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IL DIBATTITO A MONTECITORIO SULLA TRUFFA ELETTORALE 

Gronchi sconfessa l'illegale votazione 
imposta dai clericali e dall'oli. Martino 

Nenni e Togliatti riaffermano il proposito dell'Opposizione di tutelare l'eguaglianza del voto e i prin
cipi della democrazia parlamentare gettati a mare dalla maggioranza - Decadenza dei deputati sindaci 

I SICARI DEI COLÒNUlisTI HANNO COLPITO 

Assassinato a Tunisi 
il capo dei sindacati 

II crimine compiuto dalle organizzazioni squadristiche dei pro
prietari - Coprifuoco in tutto il paese - 3 giorni di sciopero generale 

Disordine 
morale 

Quello che è accaduto in 
seguito agli incidenti della se
duta del 4 corrente alla Ca
mera dei Deputati è cosa così 
fuori dell'ordinario e offende 
in tal modo, non la sensibi
lità politica di questa o quel
la parto, ma il più elementare 
scn-50 di onestà di ogni ga
lantuomo, da costituire un 
dovere preciso di farne aperta 
deuuucia alla pubblica opi
nione. ebo può, distratta o 
fuorviata, non aver percepito 
appieno tutta l'eccezionalità 
dell'avvenimento. 

Mai, come in questa occa-
-liouc. da parte elei più alti 
lappiivcntauii del potere esf-
<ut ì \o e da parte degli or-
irani di stampa go\ernativi, 
filoiro\ornativi e cosidetti in
dipendenti. si sono avute mu-
nifesta/ioni co-ì l o i v c della 
\erità. così ostentatamente in 
contrasto con ogni principio 
di probità politica, e non po
litica soltanto. 

A leggere quello clic i detti 
nigani di stampa hanno scrit
to e quello clic alcuni rappre
sentanti del governo hanno 
dichiarato a proposito degli 
incidenti parlamentari, un in
contenibile senso di protesta 
»• di sdegno c o m m u o \ e chiun
que sìa stato presente agli in-
< ideati stessi, o. anche non 
presente, si adoperi a dare 
di -ssi una interpretazione 
onesta e di buona fede. 

Sì grida al proposito ostru
zionistico e sabotatore dell'c-
fctrema sinistra, e non v'ò uno, 
uno solo di questi manipola
tori di verità il quale ricordi 
i h e la proposta dell'on. Seni-
faro. gesuitico pubblico mini
stero in •veste di deputato, è 
e>»a e soltanto essa una ma
nifesta/ione insopportabile di 
nstruzimifcmu reazionario, o*-
sìa di quell'ostruzionismo che, 
per CSMTC appunto privo di 
ogni giustificazione formale 
e sostanziale in quanto mes-
-o in opera dalla maggioranza 
e in servizio del potere esecu
tivo, non può non essere con
dannato da chi abbia anche 
un minimo di sensibilità de
mocratica. Ora, come non de
finire manifestazione di_ un 
fazioso proposito ostruzioni-
?>tito la proposta di tener sp
illila tutti i giorni, anche i 
festivi, fino all'esaurimento 
della discussione di un dise
gno di legge, che è specifica
mente indicato dal proponen
te, pur non essendo nemmeno 
ancora inscritto all'ordine del 
giorno della Camera? 

E come definire la condotta | 
eli un Presidente, il quale dà \proiettili 
a una proposta siffatta j l sem-

Rl k c valore di un richiamo al 
egola mento, per dar corso 

all'evidente proposito di sot
trarla.io tal modo alla perico
losa votazione per scrutinio 
-cureto? 

E come giudicare il conte-
uno servile della radio e del
la stampa governativa e filo 
governativa, le quali non sen
tono l'elementare dovere di 
sottolineare il fatto, opportu
namente denunciato in aula 
dall'on. Nenni. di un gover
no che, essendo stato costan
temente assente durante fat
ta la seduta nella quale pnr 
-i era d i s c u t o di un argo
mento così importante come 
\\ risarcimento dei danni di 
.morra, si è poi alla chiusura 
•li essa presentato in forma
zione tompleta. da D e Ca
pperi a Paceiardi all'ultimo 
yoitosegretario, evidentemente 
al solò scopo di far sentire 
i! -no pc?o intimidatorc alla 
stessa maggioranza per otte
nere l'approvazione della 
progettata proposta Scalfaro? 

E che dire delle incredibili 
dichiarazioni dell'on. Sceiba. 
tanto incredibili da dubitare 
addirittura della consapevo
lezza del significato di esse 
da parte del dichiarante, con 
le qnali il ministro degli In
terni si costituisce sommo * i-
stode e tntelatore dcll'i>tiiai'. 
parlamentare, e minaccia i 
-noi polizieschi fulmini ai de
putaci comunisti che tcnta*!**-
ro di ostacolare le manovri 
della maggioranza? 

E non c'è nno, nno soltanto 
nella densa schiera dei piccoli 
e grandi organi informatori 
del pubblico italiano al ser-
* izìo del governo democristia
no. il quale ritenga di dovef 
sottolineare in qualche mo
do dichiarazioni cosi sconcia
mente fnori da ogni co>tume 
democratico e che offendono 
a l alaniera così diretta l'auto

rità del Presidente della Ca
mera e la dignità dell'Assem
blea, sovrapponendosi proter
vamente alle norme pur cosi 
chiare della Costituzione e del 
Regolamento della Camera. 

Di fronte a manifestazioni 
così repugnanti di disordine 
morale, oltre che di indecoro
sa slealtà politica, vien fatto 
di considerare dove portereb
be il popolo italiano un pro
lungato regime clericale, se 
cinque anni soltanto sono sta
ti sufficienti a imprimere ai 
mondo politico, che gravita 
intorno alla classe dirigente, 
una cosi metodica volontà 
sgretolatrice di tutte le più 
fondamentali conquiste de
mocratiche, e ad elevare a 
strumenti normali di governo 
così l'aperta violenza come, 
e più, la sotterranea insidia 
gesuitica. 

Il disegno di legge eletto
rale. attraverso il quale il go

verno clericale vorrebbe eter
nare il suo dominio e che è 
soltanto un'ignobile truffa te
sa alla buona fede e alla li
bertà degli italiani, vien fuo
ri, e non poteva essere altri
menti, da un suo proprio ed 
adeguato ambiente. Questa 
costatazione, cui si ribellano 
soltanto gli interessati, gli in
consapevoli o i venduti, co
stituisce il solido terreno in 
cui sì muovono, ubbidendo 
all'imperativo di un preciso 
dovere e mossi dal proposito 
di resistere con iustancabile 
energia ad ogni arbitrio e ad 
ogni sopraffazione, quanti 
credono ancora ai principi di 
libertà e democrazia e quanti 
sanno di rappresentare la vo
lontà di difesa della Costi
tuzione repubblicana, viva e 
presente nella grande niag 
giorno za del popolo italiano. 

FAU8TO GULLO 

La seduta a i M e c n 
L'atto di sopraffazione com

piuto dai clericali nella tarda 
serata di giovedì — dando per 
approvata la proposta Scalfa
ro mentre nell'aula di Mon
tecitorio era in corso un in 
dicibile tumulto — è stato 
sconfessato e annullato dal 
Presidente Gronchi e dalla 
Camera nella seduta di ieri. 

La cancellazione di tale a s 
surda pseudo-votazione della 
proposta Scalfaro è avvenuta 
in occasione della lettura del 
processo verbale della seduta 
precedente, nel quale era a p 
punto registrata l'incredibile 
procedura adottata da Marti
no. Ma prima che si ripetes
se la votazione, i l presidente 
GRONCHI ha fatto alcune d i 
chiarazioni, che hanno indotto 
i compagni Nenni e Togliatti 
a chiarire all'Assemblea il s i 
gnificato dell'atteggiamento 
assunto dall'Opposizione. 

Quando il Presidente c o 
mincia a parlare, l'aula è mo l 
ta affollata. L'atmosfera è p e 
rò serena e le tracce delle 
violenze esercitate la sera 
prima dai clericali sono scom
parse: i l tavolo degli s teno
grafi e le poltrone usate come 

\ COMUNICATO 
Tutti i deputati comunisti 

senza eccezione sono impe
gnati nei lavori del Parla-

> mento, anche nella giornata 
• di domenica 7. Le organizza

zioni locali provvederanno a 
sostituirli nelle manifestazioni 
alle quali essi avrebbero do
vuto partecipare. 
La Segreteria del Partito 

dai Bett io l e dai 
Tomba sono stati sostituiti. 

Gronchi si preoccupa per 
prima cosa di deplorare « i l 
contegno scarsamente rispet
toso tenuto verso la Pres iden
za da alcuni capi-gruppo ». 
Ci si sarebbe aspettato che 
Gronchi si riferisse al c o m 
portamento di Bettiol, che 
aveva scatenato la maggioran
za alla violenza ed era trasce
so egli stesso a vie di fatto. 
E invece Gronchi accusa T o 
gliatti di aver pronunciato 
«t parole controverse » c h e 
hanno provocato i gravi inci 
denti e Nenni di non aver o b 
bedito ai richiami di Martino 
e di aver chiamato in causa 
la persona del Presidente de l 
l'Assemblea. 

PAJETTA: Ma su Bettiol 
non ha nulla da dire? 

GRONCHI: Non ho ri leva
to, negli altri interventi d i i e 
ri sera, offese alla Presidenza. 

ROASIO ( P C I ) : Ma Bettiol 
non parlava, lanciava pol 
trone! 

GRONCHI: Cercherò di ac 
certare i responsabili delle 
violenze, con assoluta impar
zialità, e applicherò le sanzio
ni del caso. • 

(Il fatto che Gronchi abbia 
rinviato a future indagini Io 
accertamento delle palesi re
sponsabilità che pesano atti 
d.c. e sul loro capo Bettiol per 
le gravi violenze, suscita un 
coro di proteste sui banchi di 
sinistra). 

R O A S I O (indicando i l 
compagno Bottonelli che ha la 
testa fasciata per una ferita 
infertagli dal d.c. D e Cocci): 
Ma i feriti sono da questa par
te! Possibile che il Presiden
te non abbia nulla da dire 
sulle poltrone e sui cassetti 
lanciati in aria dai democri
stiani? 

GRONCHI sorvola sullo 
scabroso argomento e arriva 
al punto centrale della que 
stione. Egli afferma che, per 
non lasciar sospetti sulla re 
golarità dei lavori parlamen
tari, intende riprendere la d i 
scussione dal momento in cui 

la confusione determinatasi in 
aula impedì che fosse messa 
in votazione la proposta di 
Togliatti, mirante a sospen
dere l'esame della richiesta di 
Scalfaro. Non v'è dubbio, ag 
giunge Gronchi, che la prono 
sta di sospensione sia pie 
namente ammissibile. Ritengo, 
quindi, d'accordo con l'onore
vole Martino, che sia neces
sario prima votare la richie
s ta di sospensiva e, nel ca
so che questa sia respinta, 
procedere alla votazione sulla 
(proposta di Scalfaro. 

La sconfessione dell'operato 
di Martino non poteva essere 
più netta e l'annuncio di 
Gronchi è infatti accolto con 
un senso di v ivo compiaci
mento dall'Opposizione. 

Ma prima della votazione 
prendono la parola Nenni e 
Togliatti. 

NENNI: N o n intendo fa
re alcuna dichiarazione per 
quanto riguarda i riferimenti 
alla mia persona. Ottenere da 
noi una deplorazione per le 
violenze avvenute in questa 
aula è semplice e facile. Ma 
deplorare i fatti e fingere di 
ignorare le cause che li han
no determinati sarebbe una 
ipocrisia cui non intendo af
fatto associarmi. 

GRONCHI: L'ipocrisia sa
rebbe mia? 

NENNI: N o n so. L'ipocri
sia è nelle cose. (La maggio
ranza dà i n escandescenze. 
Qualche d.c, ancora in preda 
al furore, grida: Basta! Fuori! 
Ma i richiami del Presidente 
ristabiliscono la calma). 

NENNI: E ' evidente che gli 
incidenti n o n furono determi
nati né dalle parole mie né 
d a quelle d i Togliatti, ma da 
una situazione di fatto contro 
la quale abbiamo protestato 
già e rinnoviamo ora la no 
atra protesta. Le cause di 
quello che è avvenuto ieri 
stanno nei tentativi posti in 
atto dalla maggioranza per 
negarci i l diritto di dire l ibe
ramente e ampiamente ciò 
che pensiamo della legge e le t 
torale, dei suoi scopi e delle 
conseguenze che deriveranno 
dalla sua eventuale approva 
zione. E* u n fatto che II g o 
verno e la maggioranza, pur 
potendo chiedere che la legge 
elettorale fosse esaminata con 
procedura d'urgenza, non lo 
hanno chiesto. Si poteva p e n 
sare che condividessero con 
noi l'opportunità di dibattere 
ampiamente una legge di tanta 
importanza. E invece, d' im
provviso, hanno preteso di ac 
celerare i tempi, stravolgendo 
l'ordine dei lavori e violando 
le stesse norme parlamentari. 
E* un dato di fatto che la 
Commissione dei nove è stata 
costretta a chiudere i suoi l a 
vori prima di esaurire l'esame 
della legge. Lo stesso Marez
za, d'accordo con l'intero C o 

mitato dei nove, accettò la n o 
stra proposta di prorogare di 
qualche giorno la presenta
zione della legge, in aula. 
Questa proroga e stata invece 
negata per intervento diretto 
dei cani del grupno d.c; e a un 
diktat dei capi della maggio
ranza sì deve anche la pre
sentazione della proposta di 
Scalfaro. 

Di fronte a questi preceden
ti, continua Nenni, come si 
può sostenere che gli inciden
ti furono provocati dalle pa
role misurate da me pronun
ciate ieri sera? Ecco perchè 
non accettiamo una versione 
dei fatti che ignora le cause. 
Ricordo di aver udito, negli 
amari giorni dell'esilio, l 'ono
revole Sforza affermare che 
ogni libertà cessò in Italia 
quando fu approvata la legge 
Acerbo e sostenere che tutti 
coloro i quali non reagirò 
no con sufficiente passione a 
quella legge liberticida por
tavano la responsabilità della 
tirannide fascista. Noi non 
vogliamo che alcuno possa di 
re domani lo stesso di noi. Noi 
chiediamo una cosa sola: che 
ci si lasci dire liberamente al 
Parlamento e al Paese ciò che 
pensiamo di questa legge truf 
Caldina. Se tenterete dì im
pedircelo, conclude Nenni r i 
volto alla maggioranza, lo fa 
remo lo stesso, perchè non c'è 
nulla che stia al di sopra del 
la coscienza e del nostro do 
vere. (Calorosissimi e prò 
tannati applausi a sinistra). 

GRONCHI: On. Nenni, non 
accetto il suo rapporto di 
causalità. S i può dir tutto, ma 
non si deve trascendere alla 
violenza. 

D A SINISTRA: Ma sono i 
d. e. che hanno fatto ricorso, 
alla sopraffazione! 

Ristabilito il silenzio, pren
de la parola il compagno T O 
GLIATTI. Dichiaro innanzi
tutto. egli afferma, che se si 
fosse trattato soltanto di una 
questione personale non avrei 
preso la parola, limitandomi 
a lasciar comprendere come 
io consenta sulla necessità 
che le discussioni in questa 
aula si svolgano serenamente 
e intenda anche le necessità 
e i compiti delicati che si 
pongono all'ufficio di Pres i 
denza. Parlo soltanto perchè 
desidero chiarire all'assemblea 
e all'intiera opinione pubblica 
il perchè di quanto è acca
duto. Mi riferirò, a questo f i 

ne, soltanto ai fatti di ieri. 
L'on. Scalfaro aveva chiesto 
che si tenesse seduta sabato, 
domenica e- lunedi prossimi: 
questo almeno era il l imite 
che l'on. Martino aveva posto 
alla sua richiesta. Le propo
ste da noi avanzate miravano 
semplicemente ad ottenere un 
rinvio di 24 ore dell'esame 
della richiesta di Scalfaro. Un 
rinvio di 24 ore non avreb
be minimamente compromes
so l'accoglimento della propo
sta di Scalfaro, che doveva 
avere corso ed applicazione 
solo da sabato. E' assurdo 
quindi parlare di una nostra 
violenza contro la maggioran
za; è vero invece che la n o 

stra proposta si ispirava al 
rispetto del regime parlamen
tare, il quale, onorevoli col le
ghi, è sempre, per sua natura, 
ricerca di un accordo o a l 
meno di un dibattito sereno, 
di una mediazione tra mag 
gìoranza e minoranza e non 
sopraffazione da parte del 
la maggioranza, non scatena
mento di violenza. Se da par
te mia, continua Togliatti r i 
volto alla maggioranza, vi fu 
qualche accento di vibrata 
protesta contro la violazione 
del metodo parlamentare, voi 
che v i definite eredi dei fon' 
datori del regime parlamen 
tare avreste dovuto applau 

(Continua tn *. par. 9. col.) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 5. —- Fcrhat Ha-
seed, Segretario generale del 
l'Unione generale dei lavora 
tori tunisini e dirigente auto
revole del movimento nazio
nale « Neo Destur », è stato 
trovato assassinato questa 
mattina sul ciglio di un Jos-
sato, al lato della strada che 
porta da Tunisi a Zaguan. 
Poche sono le notizie che si 
hanno sinora sul delitto: non 
appena la notizia è trapelata, 
le autorità coloniali francesi 
hanno abbassato sulla Tunisia 
le saracinesche di una rigi
dissima censura. Durante tut
ta la giornata ogni comunica
zione tele/ortica tra la colo
nia e il resto del mondo è sta
ta interrotta: i dispacci di 
stampa sono rimasti bloccati. 
A Tunisi i l coprifuoco è tor

nato in vigore dalle 20 alle 
6 del mattino. 

Gli uccisori hanno se lvag
giamente inferito sulla vitti
ma anche dopo la morte: a 
colpi di pietra essi hanno 
schiacciato e maciullato il 
volto del cadavere, sino a 
renderlo irriconoscibile. Solo 
grazie ai documenti ritrovati 
nelle sue tasche alcuni auto
mobilisti hanno potuto iden
tificare, nel corpo crivellato 
di pallottole che avevano rac
colto, il « leader » sindacale 
assassinato. La macchina su 
cui questi aveva la abitudine 
di viaggiare — una a Citroen » 
che portava i segni di almeno 
35 colpi d'arma da fuoco — è 
stata rintracciata a Rades, 100 
km. distante dal luogo in cui 
si trovava i l cadavere. 

Sulle circostanze del cri
minale assassinio si hanno si-

E' IMPOSSIBILE FAR TACERE LA VOCE P I PACE DEI POPOLI ! 

L'Italia sarà presente e Vienne 
malgrado l'assurdo roto del gowrno 
Stupore e indiguazione per l'annullamento dei passaporti - Comunicato del Comitato della 
pace - Interpellanza di Terracini - Migliaia di italiani eleggono i delegati al Congresso 

11 Comitato nazionale della 
pace comunica: 

- Secondo un comunicato di
ramato alla stampa, al fine di 
Impedire la partecipazione di 
una delegazione italiana al Con
gresso dei Popoli per la Pace, 
che si terrà a Vienna dal 13 al 
18 dicembre corrente» il Con 
sieUo dei ministri} in' una sua 
recente riunione, avrebbe de 
elso di impartire istruzioni al
le autorità di polizia e di fron
tiera, nel senso di una sospen
sione della validità del passa
porto italiano per l'Austria du
rante tutto 11 periodo del Con
gresso stesso. 

«La delegazione italiana al 
Congresso dei Popoli per la 
Pace, eletta attraverso migliaia 
di assemblee locali e novanta 
Congressi provinciali, compren
de. com'è noto, oltre 200 per
sonalità, tra le quali parlamen
tari appartenenti a tutti 1 set
tori delle Camere, dirigenti po
litici di tutte le tendenze, dalla 
monarchica, qualunquista e li

berale alla democristiana, alla 
socialdemocratica, alla sociali
sta, alla comunista, sacerdoti e 
rappresentanti di interessi eco
nomici, sindacalisti di tutte le 
correnti ed eminenti nomini di 
cultura. 

« Al Congresso dei Popoli, 
questa, autorevole delegazione 
deve far risuonare, in tutte le 
sue varie tonalità, 1» voce di 
pace dell'Italia. £ ' questa voce 
che si vorrebbe far tacere, è 
questo messaggio di pace del
l'Italia a cento popoli riuniti a 
Congresso a Vienna che ai vor
rebbe intercettare. 

• Il Comitato nazionale della 
Pace facendosi interprete dello 
stupore e dell'indignazione dei 
cittadini di fronte ad una mi
sura d'arbitrio che non ha pre
cedenti in regime demoeratioo, 
eleva la sua protesta eantro 
l'aperta violazione di una fon
damentale libertà garantita ai 
cittadini dalla Coartazione. de
nuncia la trave portata Inter* 
nazionale di nn provvedimento, 

col quale. In tempo di pace, si 
vorrebbero chiudere di fatto le 
frontiere d'Italia con nn paese 
amico; chiama tutti i cittadini 
a far sentire la loro protesta, 
sicché nel grande incontro di 
pace, al Congresso dei Popoli, 
a Vienna, l'Italia possa far va
lere i suoi diritti. 

• Quando i popoli ai riunisco
no a Congresso per la pace, aolo 
gli assenti hanno torto. L'Italia 
sarà presente». 

Frattanto una interpellanza 
urgente è stata presentata in 
Senato dal compagno Umberto 
Terracini all'on. De Gasperi, 
presidente del Consiglio dei 
ministri e ministro degli Este
ri usuila, decisione del Consi
glio del Ministri, che, sospen
dendo la validità del passapor
to italiano in direzione del
l'Austria, pone in estere una 
patente e continuata violazione 
della legge fondamentale della 
Repubblica: crea nel confronti 
di Uno Stato confinante, con 
grave danno di legittimi inte
ressi di vaste categorìe di cit-

Sospensioni del lavoro e proteste 
contro le violenze dei d. e. affo Camera 

Le bugie della stampa governativa - Il sen. Zanardi si è dimesso dal PSDI - \pprovata 
dalla Commissione Interni la legge Nasi sulla ineleggibilità degli ex gerarchi farcisti 

Se occorreva una conferma 
delle ragioni dell'opposizione e 
del carattere di sopraffazione 
che ha avuto giovedì alla Ca
mera il comportamento della 
maggioianza elencale, la sedu
ta di ieri ha dato una tale con 
ferma; e l'ha data nel modo 
più ufficiale, con l'in vali dazi o-
ne, da parte del Presidente 
Gronchi, della incredibile pro
cedura adottata dal vice-presi 
dente Martino per imporre m 
extremis il punto di vista dei 
democristiani e una farsesca 
votazione. Già nella mattinata, 
quando .si è riunito l'Ufficio di 
presidenza convocato da Gron
chi, i compagni Nenni e To
gliatti avevano dimostrato, col 
regolamento alla mano, come 
tutta la battaglia dell'opposi
zione fosse stata rivolta a r i 
portare il dibattito in limiti ri
spettosi della procedura parla
mentare, e come gli incidenti 
fossero esplosi solo come con
seguenza di una ostinata vo
lontà di sopraffazione da parte 
della maggioranza. 

Commentando il concludersi 
di questa vicenda — conclusio
ne provvisoria, poiché ancora 

debbono essere ufficialmentelgruppo parlamentare d.c., che 
individuati e colpiti i deputati Iha imposto che una delicata 
democristiani che scatenarono questione la cui soluzione po-
la zuffa dopo averla preordina-lteva essere trovata di comune 
ta nei conciliaboli di corridoiolaccordo tra i capi dei gruppi 
— alcuni parlamentari ricor- e il pres.dente della Camera 

// dito nell'occhio 
Fina*» 

Che ci si risponda in versi, 
va bene, ma che i versi siano 
almeno comprensibili. Ecco in
vece che cosa dice l'Osservato
re Romano, sempre a proposito 
delle code benedette dei car
dinoti: Dice l'Uniti: quella co
da «se tagliare — rhan do
vuta — forse troppo — era 
cresciuta ». II tutto sotto U ti
tolo «Coda a coda». Ma non bada, 
anche Questa volta, che « tanto 
più — dee tagliare — chi due 
code — vuol legare». 

Urge un chiarimento. Noi 
non vogliamo legare nessuna 
coda. Nessuno si sarebbe so
gnato neanche ai parlare mai 
di code, se l'Osservatore Ro
mano non avesse annunciato il 
taolio di queUm dei cardinali. 
Noi, d* coda abbiamo soltanto 
Quella tfeiroecMo. XSattn, avel
la che è tn dotsrkme a «atri 

t diavoli. è naturalmente in
visibile. Comunque, non ce ne 
vergognatilo. L'Osservatore, tn-
vece, squittisce come se, la sua, 
gliela avessimo pestata. Vuol 
dire che. per farci perdonare 
ed assolvere, gli daremo un 
suggerimento gratis. Faccia in
serire, nei nuovi «temmt car
dinali^, il motto: 

Ran tagliato 
per dovere 
l'ornamento - ' 
del sedere -

Il f a a a e d a l g i o r n o * 
«H primo annuncio della 

storica visita di Eisenhower è 
redatto in forma quasi cesa-
riana. Dice, in sostanza, che 
Eisenhower è venuto, ha vedu
to, ed è partito». Dalla agen-
sur A. P. 

davano il precedente del depu
tato conservatore Colombo, che 
fu presidente dell'Assemblea ai 
tempi di Felloux, il quale ap 
punto tentò di imporre aùe 
minoranze di allora una vota
zione fraudolenta. I socialisti 
riformisti giunsero a spezzare le 
urne; il pres.dente Colombo fu 
ecstretto a dimettersi; e nelle 
successive elezioni fu sconfes
sato dai .suoi stessi elettori e 
non ritornò più alla Camera. 

Al di là delle consapevoli e 
vergognose falsificazioni della 
stampa governativa, i lavorato
ri e l'opinione pubblica demo
cratica hanno però compreso la 
gravità delle ropraffazior.i e 
delle violenze che la maggio
ranza clericale pone in atto. Le 
reazioni dei lavoratori non so
no mancate e sono sfociate fì-
nanco in astensioni dal lavoro. 
In tutte l e fabbriene di atmpo-
li, dalla Sesa alle Vetrerie ai 
Concimi Chimici, u* lavoro è 
stato sospeso, e gli operai han
no inviato telegrammi di prò 
testa al Presidente della Re
pubblica e al Presidente della 
Camera. Nel cantiere di rim
boschimento e nei cantieri edili 
di Bernalda lo sciopero è du
rato per un'intera giornata. 

Gli operai della ferrovia Na-
poli-Piedimonte d'AIife e gli 
operai del Consorzio nazionale 
canapa hanno inviato alla Pre
sidenza della Camera ordini 
del giorno che accoppiano la 
protesta per le violenze dei de
putati democristiani alla pro
testa per l'incredibile annulla
mento dei passaporti ai rappre-
.«entanti di milioni di italiani 
decisi a partecipare al Con
gresso dei popoli di Vienna. A 
Santa Maria Capua Vetere un 
gruppo di autorevoli professio
nisti, di tendenza socialdemo
cratica o .indipendenti tra cui 
il segretario della locale se
zione del P.S.DJ-, hanno ap
posto la loro firma a un 
ordine del giorno di prote
sta - p e r ratteflsuuneata dal 

venisse invece risolta con un 
colpo di maggioranza». 

Nei grandi centri industriali 
dell'Italia settentrionale la pro
testa ha assunto un carattere 
di massa veramente imponente. 
A Milano il lavoro è stato fer
mato per quindici minuti o per 
mezz'ora alle Smalterie Italia
ne. Triplex, Metallurgica Lom
barda, Centrale del Latte, Tal 
lero e in decine e decine di al 
tre, mentre i braccianti nelle 
cascine Ticchione. Bagnolo, Ge-
rola Vìgentina ed altre hanno 
scioperato da un'ora a mezza 
giornata. A Torino dieci minuti 
di sospensione del lavoro si 
sono avuti alla FTLP, mentre 
da numerosissime altre fabbri
che sono partiti ordini de l gior
no di protesta e sono state in
viate delegazioni in Prefettura. 
A Bologna grandi assemblee e 
brevi sospensioni dell'attività si 
sono verificate in oltre duecen
to posti d: lavoro. A Mantova 
il lavoro è stato sospeso ai 
Concimi Chimici, alla Solco, al
la Sandri e Scalori, allTTAS, 
alla Marocchi, aTTICIP, in tre 
fabbriche di ceramica a nei 
cantieri edili. E l'elenco po
trebbe continuare a lungo. 

Per la giornata di domenica 
sono previsti migliaia di comizi, 
manifestazioni e assemblee po
polari in tutto il territorio na
zionale, nei grandi e nei pie-
coli centri: poiché i parlamen
tari di opposizione saranno im
pegnati nel dibattito a Monte
citorio, altri oratori prenderan
no il loro posto per sviluppare 
la campagna d i smascheramen
to dei bari democristiani. E* as
sai probabile che proprio do
menica si inizi alla Camera il 
dibattito sulla legge truffaldina, 
per continuare pressoché inin
terrotto fino a Natale. 

Restano infine da segnalare 
due avvenimenti. Innanzitutto 
le dimissioni dal PSDI del se
natore Zanardi, che già si era 
dimesso dal gruppo parlamen
tare socJaMenaocratteot è on» 

nuova conferma delle propor
zioni che ha assunto il moto di 
rivolta dei socialdemocratici al
la capitolazione di Saragat. In
fine l'approvazione, da parte 
della Commissione Interni del
la Camera, della proposta di 
legge Nasi che proroga per al
tri cinque la ineleggibilità de
gli ex gerarchi fascisti. 

I prezzi sono cresciuti 
del 2 %inJ5 gionri 

Secondo 1 dati ufficiali del
l'Istituto di Statistica, l'indico 
(onoralo dei presti «1 minuto 
dei canori di largo consumo ora 
•alito il 1B novembre, a 07,01. 
Ciò slaninoa ohe i prezzi al dot-
taglio «MIO «7,01 volta superiori 
all'antagoorrav Fatando il para-
sono oon l'indico di ottailwa 
( • W ) , l'aumento o «tato del 
doo por conto in « sforni. Par-

Lomoati hanno aoaeto la 
bovina, lo uova o il vino. 

tadini, una rottura di fatto dei 
rapporti turistici e analoghi; e 
vorrebbe impedire che la voce 
dell'Italia risuoni autorevol
mente in un incontro di pace 
fra i popoli del mondo intero *. 

Nuove precisazioni di fonte 
ufficiosa aggravano ulterior
mente la portata anticostituzio
nale delle decisioni governati
ve. E' stato infatti comunicato 
ieri che non verranno più rila
sciati né rinnovati passaporti 
per l'URSS, la Cecoslovacchia, 
la Polonia, l'Ungheria, la Bul
garia, la Romania, l'Albania e 
le Cina e che il veto, in spre
gio ad ogni norma, riguarda 
anche i parlamentari 

Fin da ieri la notizia della 
decisione del Consiglio dei mi
nistri ha destato ovunque prò 
fonda impressione. Da una par 
te gli operai delle fabbriche 
hanno immediatamente levato 
la loro protesta con sospensio
ni di lavoro durante le quali 
sono stati votati ordini del 
giorno e telegrammi a l governo 
per stigmatizzare l'aspetto fa
scista del provvedimento e per 
sottolineare con forza la volon
tà di far sentire al mondo il 
sentimento di pace del popolo 
italiano al di là di ogni sopru
so di carattere bassamente po
liziesco. 

Brevi scioperi, assemblee di 
protesta, riunioni di caseggiato 
sono segnalate da Livorno 
Dalle fabbriche di finpoli gli 
operai hanno invitato il Consi
glio comunale e d Consiglio 
delle Leghe a prender netta 
posiziona «Contro questo grave 
episodio che minaccia l'ordina
mento democratico». A Pietra 
santa -'«Lucca) assemblee di 
protesta so&o state tenute dai 
lavoratori del .marmo, dagli 
impiegati della cooperativa di 
consumo e dai contadini della 
locale Lega. In sciopero di prò 
testa sono scesi anche gli ope
rai del cantiere di rimboschi
mento di Paganica (Aquila) 

Accanto a queste prime noti-
eie di reazione della classe ope 
raia in difesa delle più elemen
tari libertà democratiche e del 
la pace, acquistano grande ri
lievo i commenti suscitati dal 
provvedimento in ambienti de
mocratici, fra i numerosi uomi
ni di cultura, professionisti, 
esponenti di movimenti religio
si, personalità delle più varie 
tendenze politiche, che hanno 
aderito all'invito di recarsi al 
Congresso di Vienna per cerca
re, dal libero confronto delle 

nora due versioni imprecise 
e contradditorie. In base atta 
prima, gli assassini avrebbe
ro operato nella notte scor
sa e avrebbero, quindi, accu^ 
ratamente mascherato il loro 
misfatto. La seconda, diffusa 
dall'agenzìa americana Asso 
ciated Press, sita invece il 
delitto tra le 8J0 e le 8,45 di 
stamane sulla strada che col 
lega Rades a Tunisi, e ag
giunge particolari che sareb
bero stati raccontati da te
stimoni oculari — due ope
rai che lavoravano vicino al 
luogo dell'attentato — ma sui 
quali non si ha alcuna Con
ferma. 

O r r e n d i p a r t i c o l a r i 
L'auto su cui viaggiano 

Fcrhat Hasced sarebbe stata 
raggiunta da una altra mac
china, dal cui interno parti
vano delle raffiche di mitra: 
ferito, il dirigente tunisino 
sarebbe sceso a terra, ma ali 
assalitori avrebbero continua
to a infierire su di lui a col
pi di rivoltella, sinché una 
terza vettura, sopraggiunta 
nel frattempo, prese a bordo 
il corpo inanimato per filare 
subito dopo a tutta velocità. 

Appena la notizia si è dif
fusa a Tunisi, botteghe, mer
cati e magazzini arabi hanno 
immediatamente chiuso le 
porte e cessato ogni attività. 
Lo sciopero generale è stato 
proclamato per la durata di 
tre giorni. A Parigi, mentre 
alla Camera il deputato co
munista Patinoud insorgeva 
Contro l'attentato, la Dire
zione della CGT. pubbticaua 
una dichiarazione di oiena 
solidarietà col popolo e con 
i lavoratori tunisini contro » 
loro oppressori coloniali. 

Gli studenti nord-africani 
della capitale hanno inviato 
un telegramma all'OJf.U. e 
deciso di chiudere per un 
giorno la sede della loro or
ganizzazione in segno di lutto. 

Non è necessario fare mol
te supposizioni per sapere da 
quali ambienti e quali grup
pi politici provengano gli as
sassini. Dirigente politico e 
sindacale, ex portuale, mem
bro del Consiglio dei 40 che 
il Bey aveva consultato pri
ma di rispondere lo scorso 
agosto all'ultimatum france
se, Ferhat Hasced era forse il 
più autorevole dirigente del 
movimento nazionale che a -
veva potuto restar libero in 
patria: tutti gli altri — Bur-
ghibà, Ben xussef, i dirigenti 
comunisti — sono in deporta
zione o in esilio. Egli aveva 
chiesto Qualche giorno fa la 
autorizzazione d i recarsi a 
New York per assistere ai di" 
battiti dell'O.N.V. sulla que
stione tunisina: non conten
ti di avergl i fatto negare il 
visto, i colonialisti francesi 
hanno preferito sopprimerlo 

Regime di terrore 
I rastrellamenti, le condan

ne a morte, i processi per di
rettissima, i oombardqmenti, 
i massacri di bimbi, le depor
tazioni, l'apertura di nuovi 
campi di concentramento, gli 
arresti in massa, la tortura, 
il coprifuoco, lo stato d i asse
dio permanente, tutte queste 
misure, prese direttamente dai 
rappresentami • ufficiali della 
Francia per spargere in tutto 
il P a r a ^ t e b ^ ^ j » , Jbnò-
parsiv sufficienti aglt^ttppres-
sori della Tunisia: con l'aiuto 
della polizia e con la bene
volenza dei pubblici poteri, i 
grossi proprietari coloniali or
ganizzano bande terroristiche 
incaricate di compiere atten
tati contro personalità e mi
litanti del movimento nazio
nale di liberazione. 

Quasi avesse voluto sinte
tizzare nel suo solo biglietto 
da visita il suo programma 
delittuoso e la mentalità san
guinaria dei suoi organizzato-' 
ri, la p iù attiva d i queste set
te cotonialiste si è scelta un 
nome che sa di macelleria, di 

opinioni e dal concorso delle \ fascismo, di pessimo romanzo 
buone volontà, nuove strade periOiàUo; « L a mano rossa*. 
assicurare la pace nel mondo.I GIUSEPPE BOFFA 

I congressi per la pace 
Ecco fcleara dei 

Per ìm pace càe si 
U l u l a i tieni m Isolai « ie
tti oratori et* a* Co 
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